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SWIFT (ossia Society for Worldwide Interbank Financial Telecommunication) è un codice composto 

da simboli alfanumerici, in numero variabile tra 8 e 11, creato per identificare in modo univoco le filiari delle 

banche di tutto il mondo che ne sottoscrivono il protocollo relativo, così da agevolare tra loro le transazioni 

internazionali. Allo SWIFT sono collegati undicimila istituti bancari. 

Il codice SWIFT è salito alla ribalta della cronaca in febbraio 2022, perché alcuni importanti istituti bancari 

russi (ma non la banca principale, Sberbank, né la Gazprombank, che gestiscono le transazioni energetiche) 

sono estati esclusi dalla rete finanziaria SWIFT, come forma di sanzione economica commissionata alla Russia 

in seguito all’invasione dell’Ucraina. 

La misura punitiva iniziale nei confronti dell’economia russa non ha avuto completamente gli effetti auspicati, 

perché la Cina ha consentito a Mosca di effettuare i trasferimenti internazionali in yuan, cosicché la moneta 

cinese si è rafforzata e le transazioni delle banche russe sono state bloccate solo parzialmente. Per questo le 

misure economiche hanno imposto ulteriori restrizioni, escludendo anche la Sberbank dalla piattaforma 

SWIFT ed escludendo gli istituti bancari russi da tutti i mercati dell’UE. Nel giugno 2023, l’UE ha emanato 

l’undicesimo pacchetto di restrizioni alla federazione russa. 


